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RICCO.POVERO 
DI 

EMILIO SOUVESTRE 

Tra 6re70, diirarao principio, in ap­
pendice, all.i [lubblicnzione di un Ro-
II1I1II7.0, r'.eftii.atu neozt dubbio nd un 
grande «ucc-iso, priss-io i nostri lettori. 

RICCO « POVERO & 1 
OapolMVur.i d(>l piipi'IfH'i.-iSifno sorittore 
trniiceei) Kinlllw. Snuvestre* 

La scolta b'iiisslma d«l suggntto, io-
teressiiDte e drammatico, la Qae analisi 
pscicologla dello var,ia passioni umane, 
là magistrale sQDltura dxi caratteri, 
l'aaipio intreccio, o eovtatutto lo scopo 
nobile, elfivalo ohe l'iiutora si pr"pn«e 
nei suo rornanio, fani.o del R S C C O 
4 P O V E R O . ' " ' ' loyoto vertmeuts 
eooHsiutmH. 

Ma più che le Destro parole varrà il 
vivo ii.teresaameiito che desterà nellV 
iiimo doì lettori. 

Ad ess', coi presentiamo, conte già 
dicemmo, lin vero capolavoro, e.potrau-
DO veramente dirsi fortunati tutti coloro 
che lo leggeranno. 

niente Conciliazione! 
Tutta la stampa italiana, s'è u(ic,upata 

por molto tempo, un po' troppo forse, 
d^l famoso argomento della Oonoìliazioìie 
fra lo stato o la Chiesa. 

D' i dibattito dello varie opinioni rir 
ea't{i. che se I conservatori tra noi la 
vagheggiavano ardentemente, risultò del 
pari che la njHggioranza della nazione, 
non'l'I volevii, 

Di parto, nostra poi, abbiamo sempre 
pensato esser dessa coiciliaziuno impos­
sibile, eovralntto da parte del Vali­
cano. 

Sul coti detto trono di S. Pietro, 
segga Pio Nuoo o Leone XIII, poco 
manta: il Pupato non può, «e non vuol 
suicidarsi, venir meno alle sue tradi­
zioni ed Hlla sua catara, — a dopo la 
brticcia di Porta Più, il pontefice d'oggi 
e quello di domani, e quello di sempre 
cbu-deranno per la oouciliazioue una 
cosa selli, e p>;tò impossibile ad accor-

10 ÀPFZlirDIOB 

DON ì \ m m 1)1 FllEKTAS 
{iovellii portoghese di A. Dumas 

Don Sando rammentivasi la seconda 
pane del sogno di Maria, ohe rifurivasi 
a tè medesims. 

Il di lui ciirriJoro pareva fornito di 
ali, o6 nondimeno Duo Sancio squar-
ciiivugli 1 fiacchi cogli acoumnati spioni, 
impiirucohè s-'iub^nvagli, dopo la spa­
ventosa realià che uvua assunta la 
parte i.M s(i|i;on di M-iria, fnsse la stesisa 
(Il lui aniauie che si trovasse allora in 
periglo; procuiò dunque di giungere 
lu teuipij nule sviare \ cani ed luier-
romperu I» malauguratii caccia ; ma 
«ebbene il fljtlio del deserto vi si pre-
etasse con una velocità senza pari, tra-
aportundolo a guis'i di turbini', non ap-
prcissimavasi patò che mediooremente 
ai o^oi medesim'i i quali, di tempo in 
tempo eoa urli jirolungati, faoeano co-
iioiouro di seguire tuiiovia le traocie 
dell'animale ad iisji in viat». Alla'per­
fine, dopo tre oro di un inslnnoabiU in-
m-guimento, egli si ravvicinò a «egoo 
di,comprendere distintamente il suono 
dei corno, che di m'uuto in minuto 
squillava la veduta, il ohe esprimeva 
eaxere la bestia ormai agli aneliti e 
prossima a raggiungersi dai cacciatori ; 
flunlmente il terribile aliali e' intese 
anch'esso, e Boa Sanalo, «laaai«to«i 

darsi: il ripristiiiamento de! poter lem-
poral?( 

E per couviucero su di c>ò anche i 
p ù illilsiopiatl t r a i moderati — con-
aervatori, pouìamo antt'ocoìlio, nella nua 
integrila, coma. docaot^ota InescepJbila 
por 1» f'Ute da cui deriva, la Oircolara 
del Cardinale Kimpolla al Nunzi, man-
dilla adeasi cou ordine esprestifl di leggerla 
a tutti i Ministri degli atfari E-terl delle 
Potenze pressa cui sono accreditati. 

Cotesto documento pone lina ad ogni 
vngheggiata possibile chimera, sulla fa­
mosa Gunciliaziofip.i 

Ecco il testo (ìi detta Oircoja.rei 

JUMO e retier«R)i.mo iigtiQfe, 
V\ è stato rimesso a suo tempo li 

testo dell' ultima allocuzione pnntifiaiii, 
prontinziata nel concistoro del 38 nnag-
gio scorso. Io questa Allocumons, >t Santo 
Padre, dopa nver manifestato al sacro 
collegio la sua alta raddi»fa2ioue p^r 
le n-gnziazioni seguita da luigó tempo 
in vista della pacificazione religiosa della 
Germania, nella paterna carità dei suo 
cuore, die abbraccia tutte le nazioni, 
indirizzava di preferenza all'Italia no­
bilissimo parole, dettale dulia sua sol-
lecìtuline apostolica e dal sincero desi-
dei'O di pace, nella filucia che esse riu­
scirebbero in qudlche modo a scuotere 
gli spirili di coloro ohe, rifiutando di 
entrare nelle vie delle giuste n legittime 
ripirazigul, mantengono ancora l'Italia 
in uni luiii ias><ns->ta col papato delia 
coi salut:ira iofluenzt la privano. 

Li vaca augusta d»! asfo della Chiesa, 
producendo, còme era Jd attendersi, su­
gli spirili degli Italiani un' impressiooo 
profonda, e svegliando ovunque dei sen­
timenti di rioonoeceuza e il desiderio 
vivissimo di metter termine ad uno 
8iato,(l|,crf;if',iittq||«ri)b,\lp. fune;etp a, tutti 
e atto soltiinto a soddinfare i voti di 
una fazione d'uomini cresoiuti nell'odio 
alla Ghiesii, era nello stesso tempo tale 
da parre^maggior,ai;'n.te,in. rilipy,Oi,il ca­
rattere .'calunnioso della asserzione ripe­
tuto a disegno da costoro, che il so­
vrano pontelioe era il nem co perpetuo 
dell'Italia, di questa Italia che, nel pa­
pato, ha trovalo sempre il faiore prin­
cipale della sua grandezza secolare e la 
sua più sicura silraguard'e. 

I nemici della pace sono quelli che, 
rinnegando In storia a ogni tradizione 
paterna, hanno pensato di elevare l'edi­
ficio oazionale sulle rovine del papato. 
Essi non hanno pensato ohe questo e-
disvio, pi)<itu fuori del suo centro natu­
rale di grovità, verrebbe o presto o tardi 
a crollare. 

Per reudere sterile l'eSetto della, al-

dal cavallo, vi giunse nel momento in 
ct)i la cer,va, tragtta d» moltissime 
freccia, l'ultima delle quali ancora.im­
mersa nel cuoni,, ri'ndeVD l'estremo 
80bipir,o. 

È impossibile dss.orivcro l'imprcss one 
che' ua>i tal vista produsse nell' animo 
del re. La vita faunistica tri>rav>is per 
lui da quella mattina sì strettamente 
rollegit:! alla vita reale, che non senza 
un grave tremito gettò le pupilla sul-
l'infelice ]]e8tia, stesa nel proprio san­
gue: aembraVHgli di vedere la cerva 
assumere umane sembianz' ed innalzarsi 
davanti ftd esso in t r m ^ di un'appa­
rizione. Lo sguardo moribondo, che 
qcesta gli vnlsi'i accrebbe viepp'ù il 
di lui turhf^meuto, tanto era al oidi^o 
dell'ambas^Cia e del dniure. Da quel-
r ist'int» non dnb lo p>ù che Maria cor­
resse quali.*]i<̂  giave peno'do, onde, G'tm-
biato di palafreno, ordiuò ^d. una bantla 
del fè^'lo di recarsi pres.«o la spogl a 
di Don Feitiando, e, seguito dall'altra, 
«i sl/inciò a tutta camera sulla via di 
Santarem. 

Avea percorso uppeua qualche lega, 
che nnp potendo resistere alla propria 
impiizienza, e ritenuto che farebbe rie 
scilo impossibile al restante dei caccia­
tori di seguirlo colle loro spossata ca­
valcature, posa, il corri lare al giiloppo, 
fissand'i Santureni gpr matr del conve­
gno. Alia sua vòlta'un ternb le presen­
timento lo spingeva inn.nzi, egli si 
rimproverava araariimnuts di non a|Yer 
dato ascolto alle iusiaieuti preghiere di 
Maria, Di trattò in fra.tto qtliìtyli'e al­
ternativa di spe'ràhza lo rianimava, 
a, Saabiò quanta scssiirtera, respirava 

locuzione pontificia, esHi ai sono pnsti 
a travisarne il «igoiflcato, come se l'in­
vito amichevola del .Sauto P^dra, ecci-
t-inte l'Italia! a,,'riparare, du ti stessala 
v|ol«i!iaue della giustizili a le oSese di­
rètte contrp l'indipendenza e la diftniià 
della Suiti). Seda apostolici, opri «igni-
ficatse altra, oosa eh» l'abdicnzinne da 
parte del sovrano puntefioe dei l|'»i su­
premi che nà egli. De alcuno dei, suol 
successori potrà mai astensrsi dal^r'fven-
dicare. 

Al Parlami>oto italiano, come V. S, 
avrà appreso dai giornali, à stata po­
sta nltiinumente una questione dal de-
potato Bovio, allo scopo di escludere 
neni Idea di ravvicinamento alla'S>nta 
Sede, e i miniitri Cr<ep! e 2iuardelli 
sono stati, quantunque eoo liuguangio 
moderalo e cortese, il'aocordo nell'nfi'er-
mare che l'Italia non prova 11 bisogno 
di coGoiliaf^.i col papito,, attesnohò le 
basta osservare la proprie, lagg', e ohe 
ella non a irebbe disposta ad ainmetiere 
un ravvicinamento con pregiudizio dei 
prelesi d>rittl della o-iziona a cull'inter-
vento della potenjè estere. 

Per mettere in piena luco e opporre 
a commenti così nssttrdi e ad «{ferma-
ziou' futili l'augusta parola del pontefi-
oe, iiffithè l'opinione pubblica non posia 
essere indotti in orrore, specisinienta 
nei piieei esteri, ove à difficilo conosce­
re tutti gli àrtifizi'iihe sogliboo meftera 
in opera gli avversari dulia Santa Sede 
per triivisai'ne la iniauzioni, ho crAdtt:a 
opportuno, richiamare ulta attenzione 
dflla S. V, le osserv^siuni seguenti, 
che Ella sottometterà a questo no pò al 
signor ministro degli uffiri esteri. 

lu primo lungo, 6 appiana po.iaibila 
c^oci-'pire che si possa troviir della 
gente ch'i supponga seriameute ohe il 
Santo Padre, esprimendo I suol voti 
perchè scomirtia'it funestò flrsnidi» coi 
ponieficato rómnno, rimanendo salvi gli 
interessi della glustiz a oome la dignità 
e l'indipendenza della Sede 'ripostolica, 
abbia potuto lasciare intravedere non 
Su quale intenzione occulta di abbando­
nare la rivendicazione del prinoipato ci­
vile di cui ò stato spogliato coli' opera 
della violenz 1 e della sette, unicamente 
perchè nel passo brevissima delia allo­
cuzione in cui .SI fa ellusioiia all'Italiii, 
non ha menzionato esplicitamoute tuie 
riveudicazione. 

Per poter attribuire alle parole del 
pontefice un' interpretazione cosi nssur-
d>i, bisognerebbe non solo cessare di 
tener conto degli atti' anteriori ed an­
che recenti dello stesso pontefice, elio 
rivendicano, nel modo più netto e p ù 
assiilulii, i diritti onnoulcati delle Santa 
Sode su Rima e sugli Stati della Cliie-
sa, ma i-nuora dimenticare la dichiara-

oome quando ci destiamo da un sogno 
spaventevole; poi, di nuovo, come un 
dormente ciie ricade nel sogno stesso, 
s'ttbbiiidntiava in biilì-i de' profri ter­
rori e o»u&ig-va g\ì a£;u7,zi sproni n-lia 
pancia del oaviilto, facendosi trasportare 
cull-i celerità del vento. 

l-'t^oto sopraverine la notte. D-m 
Sancio non rHllèniò per Q-Ò di (luraa, 
la quale assunse, ,,1 conimi in, d<ll'o-
scuntà inede-ìm--i, un carntiere più tetro 
e fintastico. Nella specie di vertigine, 
da cui era d'>minato, tilt pirea di scor­
gere ttPuW alberi, eh-, fregiavano la vin, 
altrettunte larva uscite dalli teria per 
f'irgli coraggio ni due lati di essa, 
quando, ai primi lampegel della luna, 
polo discernera i cumpan li d Santarem. 
Avea egli percorso in mano di sei ore 
r identica strada, che nella vigilia lo 
tenue occupato l'intero giorno. 

Omnto "Ila cisa di Marin, Don S>in-
ciò smontò dal palafreno, e, lasciandolo 
in balli di sé stesso, si diresse verso 
una porticina, per quale oni solito tran­
sitare quando ci veniva di notte, Acce-
sintesi ud essa, si f,4rmo u i istante onda 
riavere il respiro, ascoltando QOU ansia 
mortale se non udisse qualche rumore, 
il quale giustificasse la propria appren­
sione ; mii tutto era in perf,<tta C-Ima, 
ed un silenzio di tomba regnava in 
quel recinto. Don Sancia ripresi.» allora no 
po' d'ardire. 

Entralo nel giardino, gettò msccbi-
nalmeuie gli sgmrdi sovf i unii pemula 
di gelso'mini e di melagrani, il ritiro 
prediletto di Maria : gli sembrò in quel-
l'istinto di V'iderla colà seduta. Come 
già mille volte l'avea vista, e si sviò 

zione solenne di tolto l'episcopati, che 
rnppr-seniu li voce unanime di tutta 
I» eli «sa cìitfo'JCii, oiuè, ch'i noli'ordi­
na di cose attuale il potere temporal'i 
del poniffic'i rom oì è u.'ia cuudizione 
indisprinsabile al libero esercizio del ini-
nist-ro Apostolico. 

Inoltre, couvlen notare che le aondi-
ziuni poste dal Santo Padre ulta desi-
durata riconciliaz'one reclamano eepres' 
rameijte che si ripari alla g usuzia vio-
luta e che si provveda, come è neoes-
sario, alia indipnndenza e alla dignità 
della sede apostolica ; con questa riser­
ve, egli riveu'lioavn nel moda, più effi­
cace i suoi diritti sul dominiti tiimpo-
ralc. 

Coma inflitti, potrebbe m.ii regnare 
la giustizia, sn il papa non è rainte 
grato 1.01 suoi diritti incentestabili di 
sovrano teiuporale, diritii fondali cui 
titoli più legittimi e più sanrosanti? 
Pòlche nessun principe potrebbe, come 
li papa, confermare la sua sovranità 
territoriaie con un potsesso di oltre Vi 
secoli, fondato sulhi cessiooo spont-inea 
di popoli abbandonati, sulle donazioni 
di principi pii, su costanti riveadicxzio-
ni, sempre sanzionato dai trottati, come 
coatfueiitt un patrimonio sacro e invio-
liibile della Ghiena, col coosetiBo di lutti 
gli Stati e di tutte le oaziu„i, otte fa,uno 
sempre considerato il potere temporale 
del poniffioo coma un baluardo neces­
sario alla indipendenza dellu cattedra 
apostolica per ia lìbera pnipagaoda d>jlle 
sue dottr-no e l'esercizio completo del 
suo minist'Tu, coiftro le doioinazinni e 
le oppressioni di qualunque natura -, fon 
datf'j infine, sui servìgi resi non solo 
all'ltilia, ma snchn ale' iilini nazioni, 
ohe devono princpslmente ni pipato il 
grado di civiltà a cu< sono pervenute e 
la loro liberazione da numerose inva­
sioni di barbar:. 

Questi titoli e ben aliti ancora che 
si potrebbxro invocare per stubilire la 
basa della gluslzia alla quale il Santo 
Padre ha fatto appello nella sua allo-

' cuzinne sono così ev,denti che non pò. 
:' Irebbero essere intaccati o ancora meno 
! dstiutt i dal solito srgomento del pre­

teso diritto nazionale, Poioiià que.ito 
- sedicente diritto dello nazionalità non 
,' solo è assolutamente scounsciutu nel co 
i dico positivo che regola i rapporti re-
I ciproci d'elle n'iziom^ ma, se ,ii provusse 
< di applicarlo agli iàtnti costituiti, su 
;' rebbe una causa di turbamnii'ti uuiver, 

sali, e riaprirebbe l'ora delle conquisto 
del baiban, compiute sotto l'impero 
esclusivo deltn fi^rza mileriale, coil'a-
iuto della quale la Sinta Siide è stata 
spogliati in un momento in cui V Eu­
ropa ora in preda ài più gravi turba­
menti. ' 

dal sentiero per accustirsotu ; ma, a 
misura dm progreiliva, la visione di­
ventava meno dintinta. Oiunto alla par­
gola, n ò che Kvea preso per un' esaere 
vivente si dìi^ipò come nebbia, e cre­
dette udire un fii'on lamento, che gli 
m.jse U'i brivido entro le ve e; ni<, 
guardandoli all' ingirr,, e nulla vt scor­
gendo' funrrhò un vapor lieve e senza 
form<, cih,̂  ondeggiava qua e là rasen­
tando il terreno, come le pieghe d'una 
veste, sul i gridini d^lla so linata : il 
Vripore lo pieo'deva e sembr-.va addi­
targli il c i in inni ; porveniuo però sulla 
soglia si traiteuce, qu si gli voiiì-ne 
imiiudito riiigri'S'O, e 11 n 'Siuoio ai\ 
un nuovo l.im,'into. Sl.incìossi a'iora di 
repente verso ii porta, e credette sen-
tiro sul di lui volto l'impresiiono d'una 
chioma inumidita dalla rugiadi, ma 
questa fu tanto ripidi, che non ebbe 
tempo di verificare se fosse r.jiile od 
imturtginaria. Dsch'usa la porta, il va­
pore scivolò sulle pietr.i p issando per 
gli USCI "eini-aperti, finché penetrò nnilii 
stanza di Mina. Don Smcio seguiva 
qui^la bizzarra guida colle ginocchia 
tremebonde, a colia fronte stillante un 
freddo sudore ; pirvenulo sul lim-itare 
vi s'iU'la^ ù un'intinte, ed il vapore, 
insinuaiidosi fra le cortine del lutto che 
erano ciiin-ie, d'Sparvn. Din Smcio ri* 
mase immobile e senzi lena, portmdo 
gli sguardi da un'esii-einità all 'altra 
della cimer:i, laiiguidaiaente rischiarati 
da una ficella olì'̂  ardeva appiè d' una 
Midonna ; pqi, onservando chci tutto era 
tranquillo ed'ogni cui l 'ai s'olirò posto, 
s' uccoaiò pìiin p auo verso il letto, re­
primendo il respiro ed asooltando w 

Nun è vero obe l'iodlpendanza pai 
libero uoverno della Ohista é la dignità 
dui sovrano poiiteSce iisrétibero astlcb: 
rate, onmn è uecea*ario, senza la sola 
cfficaos garanzia delia'sovranità terri­
toriale. 

Non occorre una grande parsplOBOia 
p ' r comprendere che il sovrano ponte­
fice, nella sua sede, privo della sua 
veta e propria sovranità terrilorialo, 
sarà sempre il suddito a l'ospite di nu 
altro pitere, uuicamente e principal­
mente HovrHui<; p r «unseguenza, qua­
lunque sia l'ombra di libertà e di in­
dipendenza che gli sarebbe accordata 
da questo potere, non importa sotto 
quii forma, oltreché sarebbe revocabile 
in d ritto dal patere che l'avrebbe ac­
cordata, sarebbe s'enìpco lu (atto viola­
bile ed illusoria. 

Non si raggiungerebbe quindi lo scopo 
(in vista del quale i'iudipendeuza dei 
pontefice romano è riooiiosoiuta neces-
san») cne è certamente di raadare li­
bera 0 sciolta da ogni legamo, non solo 
per so stasso, ma anoba io faocia al 
mcndii, la sua potenza spirituale, in 
modo da metiat'la al esperto da ogni 
ingeiinza e pressione materiale e mo-
raiii per parta di ogni altro potere. 

Infine, il pontefice rom ino, data l'ai-
tfssims dignità di cui è rivestilo, non pò-
potrebbe esercitikre con vantaggio e col 
prestigio ohe. gli è necessario Is sua po­
tenzi spiriluàìe su oltre 200 milioni di 
sudditi di ogni razza e 'di iigiil CIÌIBSO, e 
di cui taluni godono prerogativa sovrane, 
senzi essere oirpiindato di quello splen­
dore esiér'no che là'Prnvvid'eiizin gli ha 
accordato allorohò lo differenti nazioni 
sorsero dal seno dulia crietianilà sulla 
iovine dell'impero romano. 

Il papi, non sovrano nella.stia sede, 
si troverebbe continuimente esposto a 
conlatti umiliunti.o.mdegqi sotto mólti 
riguardi detta' 'sulìlimii^ del DUO rango. 

Sarebbe, inoltra, obbligato di sverà 
per famigtiari, per ausirisri a coupé-
paratori di ogni speoie indispensubili 
uil'e^ersizio dal miMistero apostiilico, 
delle persone sottomesse alla iiùtorilà 
di un altro principe. ' " 

Da tutto ciò che precede è facila 
coucludere che oè la giustizia, uè l'In-
dipeudeoz», nò la dignità sti<s<{» del so­
vrano pontefice potrebbei'O essere salve 
se rlial a persintesse a conservare le 
speglio del dnmiuio temporale, con gran 
damo della seda apostolioi. 

Dipo clA, è inutile rilevare l'iucca-
r^uzi e la futilità di cui i suddetti mi­
nistri hanno dato prova nella loro di. 
chlarazumi al parlamento italiano. Pra-
t.'udendo'cbe l'Italia non senta afi'atta 
il bisngno di riconciliarsi col 'papi, si 
si mette in contraddizione col fatto ma-

udisse l'alito loKgiero e soave di Maria i 
ma nemmeno un'aura agitavasi in quella 
triste noti». Don Sancio con mano con­
vulsa t rè le oortio», e vide la sua 
Milla là coricata, si chinò verso la dì 
lei boura, ma nou un minimo si-ffiu Cr 
80,VI a cnufirtarlo, pose le sue sulle 
I bb'a dell'ama.>te, e le trovò ghiac-
c u t ' i fur b'lido a qu-l tatto, strappò 
la coltre che la ricopriva, a vide che 
il letio gnindiva di smgue. Don Sao-
cio gettò a qu' l l i "ista un grido, lau-
oioB-̂ i verso la Midaon>, ed al fievole 
biriuuie della iimpula potè discernera 
essere stata i* infelice, mentre dormiva, 
barbiramente trnfltia nel cu ire. Anche 
hi seconda pirte del sogno era o-iwp ut i . 

Don Sinoio chiamò al snccorau, Le 
eameriero di Mina accorsero losto; 
roi tutto fu inutile, ella era morta ns-
sassi iuta da uno sgherro sì esperto, Il 
quale non avei vibrato che no sol colpo, 
impediiidu sili vittima di proferire il-
ininiino lamento, avvegnaché le donna 
concito nelli vicina stanza non ave­
vano inteso oulla-

I> ri passò l'intera notte al capezzale 
dell'amanza, ruminando nel proprio 
cervello i più terribili progetti di ven­
detta, ed iibbencliè ignorasse l 'autore 
dell'assa-isinio, credeva nullameno indo­
vinare da qua! parte proveuisse il colpo. 
All'alba seguente il di lui segu tn ar­
rivò col cadavere di Don Fernando. Don 
Sancio fece porrà questo e quello della 
povera Mina eopra due apposito let­
tiere, e, poneniosi Mia testa -Iella piò-
cola truppa, si diresse verso Lisbona, 

(Continua) 



IL F R I U L I 

Difettato del nentimento universale degli 
Itaiiani, di cai la stampa di ogni gra-
dazione « di tulti i partiti si è fatta 
l'eco, domandando con ragione ohe ti 
ponga Bue ad uno stato di' ooas ohe eì 
tradnoe io una lotta RDotmale e dan­
nosa. 

Nesmno ignora Infatti che, per l'op-
preasioue della ohi'eiia e del papa, l'Ita­
lia 8i & sprovreduta della forza morale 
p'ù elevata, tempre ÌDdi>p»ni>ab la a 
qUHlQDqae governo, ma apeoialoiante a 
quelito, nella situazìous foueetu nella 
qui le si trova, per inaoteuete il popolo 
fedele al dovere, per conaervara lafuttl 
t princtpii d'auturiià e d'ordine, oggi si 
indeboliti, per «alvare le ìetituzioni fon-
domentalt dello etato da una rovina ir­
reparabile, iufioo per non tenera perp>>-
tusmeniG soepesa euila lotta della DB 
ziune una delle p b grjvi eventnalità, 
elio riguardando gli Interessi religioni e 
morali del mondo iiitero, d& a tatti il 
diritto di iuteveniivl e di domandare 
una noluztooo oonveoiente, le Iqggi ohe 
ai fanno non potendo bastare al man-
tenitnento dei diritti e tranquillizzare 
le oosaietize degli altri, 

Se tatlaria, e malgrado tutte le ra­
gioni il governo italiano siitnasao ohe 
non è opportuno accettare riov:tn pa< 
terno del Santo Padre, la r«sponiiabilit& 
del r.fiuto rlcadr bbe tutta Intera sul 
governo stesso o dovrebbe cessare d'ora | 
Inaiiiizi di rimproversre il sovrano po:i-
tuflci>, con una «peois di aoìmnaità, una 
attitndme parziale ostile all'Italia e be­
nevola verso le altre po'enZ''; converreb­
be Inoltre ohe per agire francamente e 

do nobile o fiero ad un tempo, Al di 
dietro ai eleva una mseohla figura di 
garibaldino, che sembra etla fttteDdondo 
gli ordini dal duce. 

Fattosi eilenzlo. Il Senatore Fornonl 
lesse II dlsQorso di consegna del sioiiu-
mente alla Rappreteotanta cittadina, u 
nome della qa<ie, disse acconcie parale 
l'Assessore co. T.epolo. 

Il discorso inaugurale fu pronunciato 
dal generale seaiitors Clemente Corte 
in luogo del patriota BriDedetto Cairoli 
ohe per l'attuale malattia non potè pre­
senziare la festa. Il generale Corte con 
parola forbita, dopo ringraziato dell'o-
ocre fattogli, e mandato un [enluto al 
Superstite della Famiglia di tanti prodi, 
si oongratslò oon Venezia s collo sani-
tore dello splendido monumento, quindi 
Impresse a parlare di Oanbaldi quale sal­
dato, sostenendo con dimostrazioni stori-
cbeeprovedl fitto, come punto non oono-
ecano quel grande,ooloro che non voglia­
no collocarlo tra i primi condottieri del 
mondo. Accennato quindi «II» santità degli 
scopi ohe sempre Oarlb'ildi si prefisse, 
il Corte fra unanimi applausi pose ter­
mine alle sue parole aaslourando che 
l'opera di Oai ibridi non cesserà collo 
sparire della dt lui persona, ma se do-
mitoi i destini della patria fossero in 
pericola 0 fosse dato dì poter realizzare 

decimo terzo la Tribuna reca una let­
tera firmata < un vecchio consorte n ove 
si racconta un episodio di lui molto 
anti-concil ativo. 

La letier-i dioe : 
« Nel 1861 si adarò a Perugia un 

Sinodo di vescovi dell' Umbria e d<>lle 
Marche, presieduto diill'aro vo«onvii Oio-
usbinn Pesci, ara Leone XUt. Questi 
perorò, nella seconda teaiiiine ed invitò 
l'Assemblea a sottoscrivere una sua mo­
zione per prngar.e, in nome del Smodo, 
S. S. Pio IX di voli-re colle firme ca­
noniche d'obiirtre dogma di fede il po­
tere temporale. Qai'Sta mozoun fu spe­
dita a Hiima, ma venne soppressa in 
seguito ai uons'gll dati dui commissario 
poutlflcio monsignor D'Andrea al car-
ainale Antonelli ». 

Il consorte agK'unge di pos'odera tutto 
l'ep'Btularlo D'Auiìrea» Antonelli, che 
prova queste sue asserzioni, « oonolude: 

«Se Pesci arciveicovo avevi tinto a 
cuore il p itere tempr.rnle, figuriamoci 
quanto lo punga ora, ohe dovr-bb'essere 
sun, e ohe con solenee giuraineoto si è 
ibbligatii a teutirne II ricupero », 

lealmente, il governo italiano si aste- ' P™ ™ t i disegni, l epopea garibaldina rl̂  
«esse dal tegnniarg la Santa Sede al 
(toverni esteri come la oausa principale 
di un disaidio fxcnndo di mali esti'ema-
inente gravi e che i generalmente de­
plorato. V, S, darà lettnra di questo 
mio dispaccio ri signor ministro degli 
affari esteri, al quale ne lasci rà copia 
un le sarà ruhiest-i. 

Col eentimenti deils più distinta stima 
sono di Y, 3. Ill.ma e Rev.ma, il servo 

Cardinale Rampolla». 
Roma 22 luglio 1887. 

DA VENEZIA 
[Nostra corrispondenz'i straordinariH). 

Ki< i n a u g u r a s l o n e del m o n u ­
m e n t o a GSiusepiie O a r l -
ìtAtai. 

VnncBla, 24 Inglio 1881. 
Anche la Regina dt-ll'Adnatico ha 

oggi nel modo il p ù solenne reso 11 
suo tributo di rioonoaiieoza ed affetto 
al Cavaliere dell' Omanilà. Favorita da 
un tempo magnifico la città della la­
guna, presentava oggi un animazioce 
atraordinaria, rosa ancora più gaia e 
•oleune dalle Rappresentanze di Società 

vivrebbe ancora, 
E qui la parte ufficiale sarebbe finita, 

ma di fu qualcosa anche di cxtra-nffi-
alale ohe pur menta ricordato. Calate 
le tele salirono sulla roccia due garibal­
dini colla camioìa rossa per appendere 
tre corone. Ora essendo rimasti 11, uno 

j d'essi, terminato li discorso del senatore 
Corte, si diresse con franca pareli al 
popolo ricordando le getta di>ll'Eroe dei 
due mondi ed evoceudo tra le altre cose 
il pensiero sempre da lui avuto verso 
Trirste e Trento, §itiudi la sua gran­
dezza avendo dQ4ati> jto regno al figlio 

• di chi lo aveva fatto condannare a 
morte, e poscia accentò alla triplice 
alleanza, 

I Queste parole mettono uno scompiglio 
1 Itides'crìvlbile fra le Ra[)i)rA8ootan7.a u£ 

ficiali. Carubinierl e questura corrono 
di qua e di là senzi sapere ciò ch^ de-

! vouo fare, quando la banda militare e 
quella oitt>idioa bariuc I' ordine di suo-

; nars 1* iuuo per Ofprire ìs parole del-
' l'iinprovviao orator •. E l il fatidico 
; inno mentre pochi istanti prima era 

stato da unanimi applausi, questa volta 
invece è coperto da sonori fischi per 

All'Estero 
L'eiportaiione dei cavalli in Btis^ia. 
Pielfoburga 23. Il Monitore delie leggi 

pubhliua Un uk tie del B corrente per­
mettente unuvaineote la libera espor­
tazione di cavalli. 

Uragano t'n f8i!ÌZ2era. 
Lacerna '<Ì2, Un grande uragano im­

perversò IO gran parte del cintone dì 
Lucerna ; disirass» metà dei raccolti. 

L' uragano devastò pure la regione 
dell' Obwalden. 

venute d'ogni parte del Veneto ed an- . . ^-
che da altre provinoic, ma sopratuito I piirte di coloro che volevano lasciata 
^«n,^ ..,...»:nHin .ti D»,4..n; r.-a»ia*: /i,.iu I Intora 1 berta all'oratorn. 

Il pubblico si divide quindi in due 
campi, ohi approva, chi &<chia l'Auto­
rità per l'inconsulto oraiae dato. E 
difatti sarebbe stato miglior paitltonon 
dare quell'importanza a quelle parole; 
mentre si accrebbe il loro sign Acato col 
volerle soffocate in quei modo. 

Le Àniorità intanto spariscono come 
d'incanto e mentre gì' invitati srauo' 
aucora sui palchi ai dia' manp alia de­
molizione di essi. 

Il pabblico discutendo animatamente 
sull'incidente invase lo steccato e là 
come al «olito cominciarono le critiche 
a gli apprezzamenti HUI valore artistico 
del monumento.. B. 

dalle centinaia di Reduci fregiati dalle 
medaglie della patria indipeedeoza e 
dai Oaribsldlni vestili colia magica ca­
micia rossa. Fra le Rappreaeatanze oon 
b:iodiera ho notato anche quella dei 
Reduci friulani, come pure nella glo­
riosa falange delta leggendaria «pedi-
ziouo dei Mille i vostri Marco Antonini, 
avv. Kaea Ellero prosiiidncs-:^! Porde 
none e ing. Scarpa di Latlsana. 

Dopo le quattro pom, il corteo for­
matosi nella corte del Palazzo Duoaie I 
si mosse per riva degli Schiavoiii verso ! 
i Oiardlni con otto bmde musicali ed , 
un oeutinaio di bandiere, , 

Prima delle sei, il palco principale 
era ripiena di autorità civili a militari 
aomiaciando dal prete to Muisi ( il quale, 
detto fra parentesi, non abbandonò il zi-
garo in tutta la cerimonia ), 

Un palco Ulerale conteneva tutti gli 
invitati, tra cui molte sigaore ; nel piano 
oircostante il monumento, le bandiere, 
i reduci e gli ascritti alle altre società. 

Dopo il iiuono di una marcia d' oc-
ousioue, ed uno squillo di tromba, si fa 
un silenzio generale e s ibao dopo ca­
lano le tele, )l presenta al pubblico la 
storica figura ohe ò salutata da frago­
rosi appianai mentre, tutte le bande in-
tuouano il fatidico iuuo e la bandiere 
sì abbassano d'innanzi. 

Il monumento ideato ed eseguito 

In Italia 
On comizio a Farli 

ieri sì tenne un comizio al quale e-
rauo rappresentate 50 sooietà radi-

I cali. 
Presiedeva Aurelio SnfS. Erano pre­

senti gli no. Fortis, e Ferrari e il oo-
loonello Valzsoia. 

Parlarono Saffi, Ferrari, e Valzania 
applaudilissimi. 

Gli oratori criticarono la politica in­
terna, estera e oolouiale. Coiubnterouo 
vivacemeute la conciliazione col Vati­
cano. 

Il' Comìz'o approvò una mozione di 
dallo jooltore Aocosto Benvenuti, sorge Suttl, eh edente che li governo, esclusa 
nel mezr.o del pubblici giardini : su una ''"l»'' ^«'1", conquista, d.a indirizzo oom-
r o o c . s'ergo la figura del generale, è j , ,„„!„„,,; P ,„„„ africana. 

, . — — astenuti. 
in atto di pensare, una mano stende su I p^rto dei promotori del Comizio non 
una carta geografica e con l'altra s'ap- < ammisero che si chiedesse l'immediato 
poggia dull' elsa della spada. La figura ' richiamo delle truppe dall'Africa. 
è avv,jlta nel puncAo Cradizionaie. Sotto 
la figura prlnoipaie giace sdraiato un 
laooe dalla ricca oriniera e dallo sguar-

Leone XIU e il temporale. 

Per coloro che si iilodevuoo oiroa 
le iuteuEioni pacifiche di papa Leone 

la. Provincia 
P o r d e n o n e , 33 Inglio. 
Per gli orfani di Marziano Ciotti. 
Per iniziativa della Sooietà dei Re-

duoi dalle Patrie Battaglie venne aperta 
a PuidenODB una sottosdriziuMo a fa­
vore degli oifani del povero Marziano 
Ciotti. 

Siamo sicuri «be i pordenooesi pren­
deranno sotto il loro valido pUrocio'lo 
questa petosissima opera di oaiità. 

U n a ItUcIsa e diio e iarIMnnI. 
La guardia doganain M. P. che truva-
vasi lunedì mattin:i io servizio io un 
bosco aopra Podresn^ (Prepotto) ebbe 
una mano morsa da una vipera. La 
biscia fu all'istauti) ucjlsa dalla guardia 
ch'era in compagnia del M,, e queati 
venne soccorso con abbondanti aommi-
nistrazioui d'acquavite — com'era indi­
cato dal oaso — nell' abitazione del 
eig. Antoniu Velliscigb, sindaco di 
Piepoltn. 

Qa ndi il ferito venne dal suo te­
nente, che pur trovavasi io quelle 
parti, acootnpagoato in vettura a Pre-
petto, per essere di là trasportato al­
ali' O-ipitaie di Oividale. A Prepotto, 
molta gente, saputo il caso, circon lo la 
vettura, e qualcuno ^isse cbe bisognava 
assotutamenie mandar sobito in cerca 
del tal dei tali, famosa per guarire le 
morsicature delle vìpere. Tosto parec­
chi partirono correndo in v.irin dire 
zionl alla ricerca del Taumaturgo ; e 
questi, che fa trovato subito, mandò 
prima suo figlio, un ragazzetto, a dire 
che gli bastava conoscere il nome del 
ferito per operare la guarigione ; e poi, 
f,tttosi a-pettare un pò, ve ne in per­
sona. Venne, si piantò di fronte al M. 
lo squadrò a lunitn dal capo alle piante 
e viceversa, quindi si r i t rò in un au 
gola presso una tUpe ove rimase al­
cuni minuti borbottando invocaz oni ed 
esorcismi. Ciò fatto, dopo altre oc­
chiate ai morsicato, come di uno che 
avesse voluta ipnotizzarlo, sentenziò cbe 
poteva andarsene, l contadini avevano 
seguito tutte questo miatirhe manovre 
in silenzio e come compresi d i un pau­
roso raccoglimento. Il tenente se la ri­
deva sotto i baffi. 

Partita che fa la guardia alla volta 
di Gividale in compagnia di un briga­
diere — ebbene — disse il te lente, 
volgendosi al taumaturgo — die pro­
nostici fate t 

— Morrà prima di sera ! 
— Oh diamine I E perrbò ì 
— Porcile non hi para;iti | 
— Ma l'i che ne ha, perbacco I Lo 

so 10 che ha una sorella. 
— Non parlo della guardia, parlo 

della vipAra I 
— »? ? I I I 
— Se la vipera avesse avuto parenti 

avrei fatto rìentraro it veleno nei loro 
corpi I Almeno non fosse stata uccisa, 
che iu questo coso nvrfii fitto in modo 
ohe essa medesima ^vesae dovuto ripren­
dersi il veleno inoaulato. Ora non es 
saudo pos^ib le l'ò l'una cosa né l'altra 
dioo che la guardia morrà prima di 
sera I 

E sa ne andò maestosamente, segnilo | 
dalla tacita ammirazione rurale degli ! 
astanti, punto scossi nella loro fede, < 
dalle risate irnmcbe del tenente, I 

lutaoto la guardia, giunta alla estre­
mità del villaggio, era caduta in preda ^ 
ad un secondo taumaturgo, che voleva 
farle ingoiare, con garanzia che avrebbe 
salvnta la pelle no pezzo di mollica di i 
pane pregna di certa stregonerie che ; 
sapeva lui. ì 

Per farla breve, il M. giunse all'ospi- ; 
tale di Cividale senza s-ipere della lu­
gubre profezia del primo Dcicamire, e 
Senza avere ingullato la mollica mira­
colosa dei secondo ; a tre giorni dopo 
no useiva completamente ristabilito. | 

Conctuaiooe ti morale ; 
Naturalmente, per quante di queste : 

ooinpassionevoli ignoranze . e silfjaoo 
alla superficie, noi, uomini del progres- ' 
so, mi nomini civili, noi nella nostra { 
infinita furberia, continueremo ad ari- ' 
cendere lampade elettriche nelle città, ' 
ed a lasciare al bnj i le campagne. E, ' 
p ù nnluralmeiits ancora, oon ismeite-
remo dal giurare, coll'antlca mutria im- ' 
perturbabile, che l'ignoranza tutta quan­
ta sta di casa nel mezzogiorno, e tu-t-i . 
quanta la civiltà nel settentrione d' I-
talial 

(Forumjulii), 

A i u p e z x o , 24 luglio. 

m c h i n r u z i o n r . In un articolo 
datato da Olirla il 21 corr. e pubblicato 
sul Friuli dei 23, a proposito delle im-
mineutl elez oni amministrative di Am­
pezzo, si dice che i frazionisti di Oltris 
e Voltois e li partito di opposizioue del 
capoluogo vogliono dar battaglia alla 
attuale amministrazione, portando ti mio 
nome. Alieno per natura da ngoi inge­
renza io lotte amminiatrat ve, del tutto 
nuovo alla vita pubblica, e quindi asso­
lutamente incapace con tutta la mia 
buona vulonià, di recare giovamento 
alcuno ad un'amministrazione comunale;, 
convinto, che colui il quale accetta no 
officio pubblico, deve poi esercitarlo con 
amore ed assiduità, cosa impossibile o 
qnost a toe che par i doveri professio­
nali debbo ora stabilire la mia residenza 
a Tolmezzoj — ringroziando quegli e-
lettori, ohe pensando a me, vollero darmi 
un attestato di fi lucia, debbo pregnrii 
di desistere dai maoifestato proponi­
mento, perchè In verità son convinto 
che non saprei né potrei adempiere co . ^ 
me essi fî rse credono, l'onorifico ufficio, ' _ g^i 

In Città. 
Monumvinto a Onribaldf a 

V v n e s B l a . All'inaagurazioue ie<l av­
venuta a Venezia, del Mnnument" Qa-
ribaldl, orano rappresentato: la Su iota 
friulana del reiiucl, la Società operaia 
geuerule, ed il Circolo liberal» politioo 
operaio. 

A c q u a , a c q u a i Giorni sono, 
abbiaiuii fiuto (IIIIIH raccouiandazioni al 
Municìpio perché esso trovi<nse modo di 
far riunire le acque dell» funtae alla 
sorgente, ma di quanto videsi, nulla si 
fece e nulla si fa, £ una trascnranza 
iinp'rdonabile, ed è doloroso il dover 
maoilar la fantesche in giro lutto il 
.1 rito glorilo per trovar dell'acqua di 
attingere. 

Ci punsi dunque il Municipio, percbà 
I lagni del pubblioo sono infiniti. 

Concori i iO, Il rniuiiitera della guer­
ra nolidcu che a lutto 16 agrsto p. v. 
sarà aperto il coticorao .'peciale per co­
prire vacanze nei posti di sottote.iente 
d'artiglieria e del gemo. 

al quale verrebbero chiamarmi. 
Culla duvul& t)i<B>.rva(:Ba ed araicizla 

avv. Michele Beorchiatìigris. 

U n r u c I a m O i Riceviamo e pub­
blichiamo : 

Onor. direttore del giornale II Friuli 
Udine. 

Affinchè possa render pubblico me 

Festival di bcn«>fli>cRsi!a. 
lori nei liiouli ilella Soc età operaia 
generale si r.Unirono i raembrl della 
Gmnm salone per il Festiv-il di banefl-

[ o-nza da darsi a berufloio del fondo 
i vedovo ed orfani e di proviJenZìi della 

Società operaia, d»lla Sooietà dui re-
I duci, dell'istituto Tomudai e dell'A» 
i silo d'Infanzia. 
I Venne stabilito cbe il Festival abbia 

d'aver luot;o in ai.trdino grande la 
: sera'del 15 agosto p. v, 

muovo m a e s t r e . Diamo il ri-
suliat'i degli esami pel conseguimeato 
delie Piilenii di maestre elementari del 
grado inftiitiore e superiore, presso la 
R. Scuola normale superiore di Udina. 

Grado inferiore. 
Inscritte 20, I rei-entatesi 19. Appro­

vate 8. Amm ssoa ripirare 4. Rej ita 7. 
Approvate le signor ne: Antieli An­

nunziata, Dell'Angelo Maria, Giolli Gu­
glielma, Lince Cateri la, Minotti Ro-
sira, Parise Resini, Piva Aotouioita, 
Sgobero Maria. 

Grado superiora. 
Inscritto 20. Proeeniatoai 20. Appro­

vato 14. Annuieass a riparare 3. R j itte 3. 
Approvate le signorine i Antonini L. 

llarinalda — Colautto Giulia— Da 
Checo Alo —D'S Checo Uiralio,>,_ 
Dttl Negro Amalia — Mosso Oiacinia — 
PaacalDi Maria—Pa^quotti M-ria — 
Pittor Elisi — Rea nato Emilia—-Si-
monitti Eleua — Tamburlini Maria — 

• Zanutta Giuseppina, 

i C o n g e d o di c lass i , A coòìple-
I mento d'-lle notiz e ohe Hhl>i.imr> date 

sul congedo delle classi 1863, 1864 e 

principio 
22 di a-

dìante il reputato di Lei giornale, quan- | 1866, aggiungiamo cha le operazim.i per 
' "'' • ' ' " ' ' l'iovio IU congedo avranno 

pregio tutti i corpi il giorno 
goslo p. V., eccezione fatta per gli al­
pini, per le comp-gnie perinanonti dal 
distretti e per quei corpi o rep'U'ti ohe 
alla data ora delta, si trovassero ai 
campi e alle scuole di tiro, o cliii vi 
dovessero iniorvénira in seguito, e di 

do però creda lo menti nell'interesse 
uenerale, Le comunico il seguente fatto 
del quale rilevasi la tra»ouranza o me­
glio la iadiicretezza cbe viene n^aia 
d'Il'ulfloio del Registro .^lli Cioili di 
Udine. 

ler', giovedì, mi portai a Udine ed 
assunsi l'iocarico dì pagare, per conto 
di Pascoli Vincenzo dt qui, all'ufficio 
di Registro e Suocessioni due rais di 
prezzo di beni demaniali. 

Ritirata la ricevuta dal suddetto uf 
Scio audaci all'ufficio per gli Atti Civili 
onde procurare la !iua mcisirazloue. Pa­
gato le chiestami I- 120 mi dissero cbe 
rilornas-i alle ore 8 pom. Erano 1» l i 
circa di mattina, D naoatrai che so io 
forestiero, distante 33 chilometri dalla 
citià e pregai mi fesse, pnsaib Imente, 
antecipaia la registratura. Mi ei rispose 
che provassi a ritornare alle ore due e 
mezze. Per circostanzi impreve'*uta mi 
rec-ti invece alle ore tre e mezza e C'O 
meraviglia trovai che nulla era ancora 
fatto. 

Mi lagnai dicendo ch'io doveva par­
tire per tempo e con la ricevuta, che 
se è siarso il personale provvedano, che 
il pobblico cbe pa^a ha il dirit'o di 
non essere trascurato, che meriterebbe 
reolamare al sig. Prefetto od Inteudente, 
Nessuno si scompose come se aversi 
parlato al vento. Uno, però, dei due 
commessi, quando aoceonai di aodare 
dal Prefetto, con una ind ffareoza che 
mi indispetil, si espresse ; Se vuole an-
andare.., 

Si trovavano predenti lo scritturale 
doll'avv. L. 0. Schiavi ed altre persone 
cbe noo conosoo. 

In connluBiooe, per avere la mia rice­
vuta registrata, dovetti attendere un'al­
tra mezz'era cioè fino alle 4 pom. 

Impiegato pabbiico anoh'io mi pare 
sia dovere sacrosanto di usare ma{;aiori 
rlRuardi verso il rispettabile pubblico, 
in tale maniera tanto poco rispettito. 

Approfitto dell'occasione per manife-
siavle, aigiior direttore i sensi della mia 
più di-)t n'a stima, 

Muzzana del Turffnauo 
li 81 luglio 1887, 

[Segue la firma). 

I quelli aitrenì olio sonu designati a pren-
I dare parlo della grandi maiiovre. 

m c t l d n bozzo l i . L'aloRuato dei 
j 1 rozzi del buzzili dolii Provincia di 
I Udine, per l'a'no io corso, ò stalo oer 
i 1 iTBiiomiesi aetuali e partìoati dì l'ira 

3,30,367 I) pT I nnetrani gialli e pari­
ficali dt lire 3,54.609. 

S e r v i z i o f errov iar io . Sabbato 
deciirao, vur-io le 4 pom. due operai la­
voranti a [ìottrìo, volendo reiiui-i a 
Udine, si portarnuo blla staz ooe furro-
viara per l'acquisto dei roUt.vi biglietti 
di andata e ritorno dì terzji olaane. 

Il capo-staz ooe rispose che non na 
aveva e non poteva quindi riìaaciariie. 

Notisi che il treno sul quale i due 
operai dovevano partirò, era un traao 
misto; quindi ooraprnndeoto auoho va­
goni di terza classe. 

Nullainono dovettero aoconciarai a 
prendere dei biglietti di seconda, pa­
gando naturalmente il prezzo ad ossi 
relativo. 

Sun cose cbe p»j mo fivole e rileva­
no sempre p ù il puasittu sHrvaio delle 
nostre ferrovie e contro il quale è do­
vere di protestare eoa la massima 
forza. 

Wr-A posaessori di r e n d i t a 
I t u r c a . La Cimerà di coiumeicìo di 

N poi) rende noto ai portatori dei de­
bito pubblico ottnmano, onnipreaì nel 
d"i'ralo iraperiiile degli 8,10 dicembre 
1881, fatta eccezione p"r io obbligazioni 
dulie farrnvie della Turchia ouiopea 
(lotti turchi) ohe tutti i titoli che non 
saranno stati pree^nt-ti <i| r,'gi:.-troe alla 
D'immissione entro il 13 uiaf.'gio 18S7 
saranno colpiti dalla prescnzinne. 

Quei nostri lettori, che fortuuata-
-meiite e sgraziatumeute uin lo sapranno 
dire, e cbe sono in po.isesso di rendita 
turoa sono perciò avvisati. 



] L F R i n L I 

Vn giovane <rlte promette 
benOf Nelle VHiniie lìul D>gu:io Burei, 
la via Cavour, sta espo'<ta uu qandro 
ad ogl:o di no nostro giovane oouoit-
tadino, li • gaur Giuseppe Filippoiil, dba 
ttudm a RoiD». 

Il Filippiioi i giovaalsiimo e dimostra 
attitudine all' arte, 

Meriterebbe quiodi di essere ejutato 
onde poter proseguire gli studi pre>«o 
qualche Aaoademia, e noi faoeiamo voti 
pfrciiè tiò avvenga 

Per i l r i A C A f d n A i e n t o d e i 
I n c n i i n i l K l I c I p u i l . Il 1 ngualo 
18y7 avrà moî 'i >i6ll' nfdcio muDio'paie 
Il I, incanto per 1' appattn delU tomi-
tun di leg !k da fuoco p«r il rmoalds' 
munto dai lucali 4' ntflcl ', btabiliuiisKtl 
e licuulo d pendenti dal Uuaciiiio eoa 
deponilo ORI rwpBttlvl magaijlBi per 
l'inverno 18H7 88 

GII atti e la coudit'oai d'appalto sono 
visibili all' ufficio municipale. 

B a n d a l u l i l t a r e . L'egregio mae-
atru Li'p-'8 teijBi'du calculu d»! desiderio 
del pubbl co, volle ieri replicare la FtHa 
iti villansio. 

Il pubblico che assisteva alla musica, 
applaudi fragurosameiite il hslliesliuo 
p>>z2i<, ere^uiiu ouu tanta v.tleutia dalla 
dimìuta banda oiilitare. 

Spi-riauto ohe la (ma del otllaggio «i 
replichi ancora. 

I < a t t e a n n a c q u a t o . L'autorità 
iD'onicipale ha inesuu la coutravveDzioae 
pnr>-a(ibi laitivendoli per detenzione e 
treii'liia di latte eonacqaato, 

È tempo di oastigare come meritano 
queati truffdtori ohe vendono latte scre-
luato od uouKcqaato. 

Ce ne congraiuliamo coli' autorità 
municipale, non però colla costxa, eoo 
quella di Slila»o. 

Riaurdiamo le conditone date dalle 
preture di Torino, di Milano e di Ve­
nezia al venditori di latte annacquato. 

A n e l l o d ' o r o . Fu rinvenuto un 
aneìio d'oro che venne depositato presto 
l'ufficio tnuiMCipale. 

Oaservaaloni meteorologiche 
Suzione di Udin«—. R, Istituto Teouioo 

I funerali sefiuimnon ocgi alle ore tt 
pom. nella obles-i fillile di Chlavrla o 
la salma verrà poscia traapurtsia al oi-
mitero monumentale di S. Vito. 

Zi-Zà luglio ore 8 a ore 3 p. nf« 9 P "f* 9 * 1 

Bur.rid.alO' 
altam.llU.lO 
ìiv, del. mare 
Umid. relat. 
Stato d. cielo 
Acqua ctd. 
I ( direzione 
^ ( vai kiloiD. 
lerai.caotig. 

750 6 
54 

serono 

SE 
8 

24.1 

749 3 
43 

sereno 

0 

7499 
57 

sereno 

E 
1 

24.5 

748.3 
5-ì 

sereno 

"NE 
2 
25.3 

_ . 1 massima 30 0 
Temperatura |^i„i„,„j5 8 
Temperatura minima all'aperto 13 8 
Uiaiina esterna nelia notte 'ii-'ià . 16 6 
T e l e g r a m m a m e t e o r l e » del-

rUfUcio centrale dt Roma : 

(Ricevuto alle 6.00 p. dei 24 luglio 1887) 

In Europa pressione elevata al cen­
tro e «olia Fruncia; piuttosto bassa a 
nord a noi dovesti Baviera 766, £• 
bridi 751. 

In Italia nelle 24 ore barometro di-
ftovao al aud d«l continente, salito a 
nord. Alcuni temporali oou p l'ggia a 
nord est Venti furti di ponente, tempe­
ratura d miuuita. 

Stornane coperta sui versante Adria­
tici!, sereno altrove. 

Barometro a 768 al nord | mare A-
driatco qua e la musso, 

ProbubUitàt 
Veni! freschi eettsntrionali : qualche 

tetupocfile a «lud del versante Adria­
tico. 
[Dall' Osservaioî io Meteorico di Udine.) 

Sono da vendersi varie lampade a 
ghZ, e oioè : 

Una grande di 12 bracciali, a 24 Sim-
melle con relative globi di vct 0 
miiliatu ultimo sistema ; 

N. 6 di tre bracciali, a 6 Bammeile 9 
relativi globi in vetro ; 

N. 3 a due bracciali e relative fiam­
melle ; 

N. 3 a forma d' arpa, a due bracciali 
da porsi ai muro; tutto in buonissi­
mo stato. 

Ohi volesse iìroa acquisto si rivolga 
all'Amministrazione del Giornale. 

Ieri alle ore -11 e mezza aat. dopo 
lunga 0 penosa malattia, munita dei 
ooof'irti relig0!i, rendeva l'anima a Dio 

jLUi ia B r a n i s i <• S ' r a a e h I 
d'aum 59. 

Il marito Giov, Batt. Franchi, lì fi­
glio Giovanni, nonché i parenti, d&uno 
il doloroso sonuoziu ai coniiaceoti ed 
amici pregando d'essere dispensati dalie 
visite di condugliauza, 

Cliiavris, 25 luglio 1887. 

G f f l e l o d e l l o S t a t o C i v i l e . 

i3olIetttno sett, dal 17 a. '.'j luglio. 

Nascite, 
Nati vivi maschi 10 femmine 8 

» morti _ » 2 » — 
» esposti » 1 » — 

Totale N.21 

Morti a domicilio. 

Rosa Gozzi fu Pietro d'aonf 81 oa-
talioga — Luigi Snlmii'i fu 3 nvanni 
d'anni 49 maceiiaio — Frnnce^mi Fauna 
di Qitteeppè dt msti S — Vittoria Mao-
aarutti Z irntto fu Domenico d'anni 61 
contadina — Regina ZirziOaimsi di 
Luigi d'anni 33 ousalioga — Italia Di-
gaiio di Oiov. Batt. di giorni 19 — 
et). 0 orlala Oaratti di Adamo d'anni 5 
e mesi 6 — Maria D'Andrea di 0<iuilda 
d'anni 7 scolara — Qu-nto Maouglia 
di Antonio di mesi 9 — Peline D.anan 
di Antonio d'anni 3 e meti 7. 

Motti ned' Ospitate civile. 

Faustino Duietti di mesi 6 — Angelo 
Tisiot tu Valentino d'anni 18 agricol­
tore — Lucia Vìi a in'*PassoD fu Se­
bastiano d'anni 61 contadina — 0 n-
vanni Miseber fu Domenico d'unni 76 
giardiniere — Annunciata Z-nussiPeo-
chiatto fu Francesco d'anni 64 casalinga 
— Alessandrina Vecohintto fu Giov, 
Batt. d'anni 13 scolara — Giovanni 
Manzuccn fu Pietro d'anni 74 agriooi-
tnre — Luigia Oreatti fu Pietro d'anni 
89 uoutadina — Dimenico Serafini fa 
Siuie d'anni 70 agricoltore — Gaetana 
GaspsTinl di Lur»uEO d'anni 36 peosio-
patu — Maria Zmdlglacomo fu Fran­
cesco d'anni S6 cameriera. 

Totale N. 21 
dei qaali 5 non appart. al Gomauedi Udine 

Matrimoni 
Leonnrdo Ronco operaio alla ferriera 

con Giov.innH Calligàris tessitrice — 
I Pietro Rieppi servo oou Emerenziaoa 
! Folotli cameriera, 

Ptibblicazioiii di Matrimonio 

j Giuseppe Dei Z itto agricoltore con 
I Santa Covazzi cootudioa —Giov, Batt. 
I Mauro mugualo ooo Teresa Cujatti ma-
I goaia — Gioacchino Beliittito-Uoro oa-

merlerò con Maria Sittaro cameriera — 
Domenico Ferrini sarto ooo Lu'g'a Bo-
saro onc trioe — Riccardo Rimiui oom-
meroiante oou Alice Wieselbergor pos­
sidente. 

Bellisiae e rleohe di grappoli le viti, 
finora immuni da malattie, 

Toscana — Finita la mietitura dei 
frumento con ruccoilQ piuttosto abbon­
dante; p'omsttentl i oastagueti, e «osi 
il maiz ed I fagtaull. 

La viti tono belle ed immuni da ma­
lattie. 

Si sta facendo il seconda taglio del 
trif igllo. 

Latio — Si sia trebbiando II fru 
mento, il cui prodotto & soddifaoenle. 

Viti in buone uondiz'oni. 
Le piogge tornarono favotevoti al 

maiz nelle paludi di Terr/'cma, 
Regione Meridionale Adriatica — 

Nello Puglia il oolone oommcia a fto-
rlra e le mandorle sono prossime alla 
maturazione, 
Nelle località elevate dell' Abruzzo le 
ave iouo abbondanti ed immuni da ma­
lattie. 

Regione Meridionale Mediterranea — 
N-lla provìncia- di Benevento le pioggle 
tornano propizie, speolalmeote al ta­
bacco. 

SI sta solforando la vite, ohe è prO' 
spara ed Immune da malattia. 

La mietitura è fiuitu nei luoghi piani; 
è in corso di quelli montuosi. 

Il mais è promettente, 
Danni per grandine presso Pomarioo 

(Pulenza), 
Stallia — Continua la trebbitlura dei 

grani oou prodotta Ira scarso e di-
acreto. 

' Comincia la raccolta della pesche, 
cbs sono abbondanti. 

B.<oe 1 snmmacohi ed i pomidoro. 
Viti In bttnae condizioni, 
Sardegna — Nelle parti elevate il 

castagno è in piena Smitura. 
SI sta mietendo l'orzo, 
Sembra che il raccolto de! grano debba 

essere scarso, 

RIEPILOGO - - La mietitura del 
frumento è dovunque tirminata nelle 
parti pi ine ; ni quelle montuose è an­
cora io corso. 

La produzione sembra abbondante 
nell'alta e media Italia ; scarsa nell' e-
stremo Sud. 

Le viti sono promettenti ed immuni 
da malattia, ora ai eccettuino alcune 
località della pianura veneta ed emi-
iiuna. 

Il maiz è dovunque rigoglioso. 
SI ebbero a l»mentare danni per gran­

dine ne le provinolo di Piaoen^, Bologna 
e Potenza, 

Per gli agricoltori 
Mio sfato delle Campagne 

(Prima decade di luglio ) 

Le pioggìe e 1 temporali, verificatisi 
in quasi tutta Italia nell'I, nelli bassa 
Italia nel 2, nell'alta e media Italia nel 
6, nell'estremo Sud nel 7, e il bel tem­
po del rimanenti giorni, furono in re­
lazione còlie cond aloni birometriohe. 
La ti-mpeiatur» media decadica nell'Al­
ta Italia oscillò intorno alia normale. 
La temperatura p>ù b>eea si ver.fiiò ad 
Avellino il giorno 9 con 8°,0; la più 
alta a Treviso con 34°,0 nel 4. 

Veneto — Nelle pianure la mietitura 
del frumento è finita, 

Il maiz, eccetto io qualche località, 
dove soffre la siccità, dei resto i bello 
e promette. 

Nelle parti piana ai lamenta l'esten­
dersi della pèronospora nella vita, 

Piemonte — La m'eclcura i flnit', 
con raccolto generalmente soddifao»-ute. 

E già incominciata la trebbiatura. 
Il enrgoturcu è assai promettente. 
Campagne generalmente belle, 
Lombardia — Pressoché terminata 

la mietitura dei frumento ; il raccultu 
in generale sembra soddicfaceiite, 

li sorgotuico prometta no raccolto 
abboodante. 

Uva bellissime, 
L gnria — Si sta compiendo la mie­

titura del frumento. 
Nella provincia di Porto Maurizio 

la pèronospora pare si aia arrestala, 
ISella Girfsgnana i castagni, sebbene 

in ritarda, Simo mdto promettenti. 
Emilia — £ finita la mietitura de! 

frumento; in generale con raccolto 
bulino; ora è cominciata la trebbia­
tura. 

Nelle parti p'ane qua e là dilatasi la 
peronoapora ed altri parassiti nelle 
vili. 

Bene la canapa ed il maiz, 
Dmni per grandine nelle proTiooie 

di Pioceuza e di Boltigna, 
Marche ed Umbria — L i mietitura 

è terminata nelle parti p ane, nelle lo­
calità elevate é presso al termine. 

Il raccolto delle favo é abbondante, 

Notiziario 
Morti e ammalati a Massaua. 

A MassaUB cresce il numero degli 
ammalati. 

SI é allestita la nave «Città di Ge­
nova» quale succursale all' ospedale. 

lì! morto il tenente Sartorio. 
Il tenente oolooneilo Carli versa In 

gravo stato. 
Nei giorno 14 vi furono 44 ossi di 

insolazione. 

Tel@grammi 
I i O n d r a 2 4 L'IIatjas ha da Londra : 
La Pena ba propwita all' Inghilterra 

di riprendere i mgoEiatl per la que­
stione deli' Egitto, 

Gredesi che l'Inghilterra, pura rifiu-
t̂ indovini ora, fluirà per accettare la 
propô iCa, 

P a r i g i 23. Ferrnn visitando agi;! 
la scuola di S iiut-Cyr proiiuucib un di-
tO'irso esprimente la oouvî  z.o <e che i 
futuri ofdoiali, snrteodo dalla 'cuoia, 
saranno degni dei l'>ro predeoesaon. 

Soggiunge che impota al seppia bene 
di là della ffontiera che la nazione 
francese non è puoto d.geoerat'' ed è 
pronta a lutti gli sfurzi e sacrifizi per 
difendere la dignità a 1' onore, 

D i s l t l l n o 24 Fu deciso di procla­
mare NI slato d'assedio alle contee di 
Colle, Kerry e Limeririck, 

ls4:®xcaU àJ. OlttèL 

Udine, 25 luglio 1887, 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare in msoobina, 

FRUTTA, 
Emoli » » —,— » —,16 
Fragole —.— „ .— 
Pere , „ —.85 „ —,— 
Persici » » —.40 » — 8 0 
Fichi (don) . . , , » » —,— » —.24 

LEGUMI FRESCHI 
Patate —.10 „ —,ia 
Fagiuoli , , , . „ „ —•— „ ~..85 
T"goline » — 26 » —.30 
Tegoline schiavi „ „ —,— „ 
Pomidoro » —.30 » 

•latrisKiostI del Rexio IJOKO. 
avvenute II SS loglio 1887. 

Venezia 73 82 8 86 Ì3 
B.ri J6 m 81 7 23 
Fireni» 44 16 66 2 82 
U lano es 39 m 81 73 
Napoli 31 78 19 80 4 
Pa|.'rmo49 2 1 16 46 
Roma 46 10 64 52 43 
T..n..n 7 sa 14 59 78 

Hr ipriHià libila tipngr.,fini M. U/tRDtJSCb 
RnjjiTr AT,H»!i4KrtTt.n a^r'iii' r^viiins 

Casse forti 
della privilegiata Fabbrica 

Tla-eotaLor " \ x r i e s e e O-

varie 

PREZZI MODICI 
Kappreseiitiinte io Udine Bif, MattlB 

Piai Piazza Mecca loMjovo n. 4 n'e'w) 
i'Aae»7..ii d'As'i-i'oa'iii'on' La Foniliarla 

ALL'OPHCIHA 
si vcnile 

il catrame 
n 1/. 0 ni (|iiln(nU>. 

A.WÌSO 
GampagQa Bacologica 1887-88 

lu segato agli splendidi risultati otte 
nuti anctio in quttsi'aiiuo ool seme ba­
chi dello Stabilimento Carlo Aniongiiii 
in Gassano Magn»go snpHriore (Brianza), 
mi decisi assumerne la rappresentanza, 
oerto di fare cose uvvnntaggioso agli 
allevatori che voglioao firndurrc un bnz-
zol'i di m«r>to assoluto, u tale da appa 
gare le enigeoze dei nostri industriali. 

La qui sotto unita crculare f irà co­
noscer» ai signori allevatori lo condizioni, 
a per lo sottiMorizioni e sohiarinioati 
rivulgursi all'I soitororitta ditta 

VINCENZO MORELLI. 

Egregia signore, 
Anche quost'̂ inuo ha in mo.lo aac'o-

lutn provata la superinrità del seme c<!l> 
lutai'o luorociato g'allo-bianco confezio­
nato nel min S'Mbilioieiito in Cassino 
Magnagu Superiore, per quanto riguar­
da sia la quantità che la qualità del 
prodotto; — G co railg-ai'j uja sta­
gnino che certo non può cintarsi fra le 
più propizie agli allevamenti. 

Aderendo ni desiderio eupreniionji da 
diversi allevatori, cnnfezloneiò anche 
un limitato quantitativo lo giallo puro 
e bianco puro. 

Non mi dedico olle coni dette qualità 
industriali — tu t i la ru<a pr.nluinooe 
selflzinnaia anzitutto sulle migliori ri-
suliaiizo dei mei rfllevameoti specilli, 
è fatta il sistema ci-Mulare e seteziune 
ffl crominpica a dcippio controllo. 

Pur tutte le qualità del mio seme il 
m'O pf'7si'i è iii-'i-etintaiuentfl siabilito 
io L. 119 per eoo a di f̂ rarunii 27 aii-
lic paztono L, ^, ealdo al ritiro. L'iber­
nazione del seme vioo fatta grat{S nel 
mio Stnb lìmeuto. 

In attesa del ritorno dell'unita scheda 
cogli amb ti dt Lei comandi Le rassegno 
i sensi della più distinta stima. 

Milano, 20 gingno 1837. 

Crirlo /Irilont^jni. 
N. B. Per evitare il ripetersi del 

caso cbij alcuni am'Oi rjaiaugauo sprov­
visti per avermi passata ordiUhZiooe 
quando tutta la mia prudnzione fosse 
g'à O'illocita, pregi istantemente i miei 
Big lori dienti a volersi intanto cubito 
prenotare per il qu.otittivo che pre­
sumibilmente piiaxa loro abbisn{{i)are,— 
salvo auinentario io seĵ  jìto se ne sor­
gessero maggiori occorieize. 

Mio riippreaeiitanlo io UDINE 
VlitOPniEn i r a o r c l l i . 

ULTIMA LOTTERLT 
(Vedi Atiiiiid in quarta pagina). 

Valentino Brisìghelli 

mim lullFlTTURE 
13 Via Cailiur n. A 

Ricco deposito stnffi-i uomo tutta luna 
riB»ioii 11 Bi-I .«(ero ria lire S ,AO. I O , 
« « , 1 4 , « 9 , 9 0 , » 5 , s lire S O il 
taglio vtì..iito, 

Sti Se per sigonra, T bei, Belgea, Mus. 
sol I ecc. ecc. 

Biancheria d'ogni sorla. 
Coperte, copnnurl, lana e tral-oi por 

maieriissi, orettoni per mobili, percalli 
per vestiti e camicie, fiaoelle, maglie 
lana e Cotone. 

Tautissìml altri articoli a prezci mo-
dioissimi. 

Grandissimo ASSO ' r ento Scialli nari 
Tibet con e senza ri amo da Uro S , 
4 . S » , « , •», 9, A l , t e , » 0 sino 
3 4IO. 

Aanumesi commissioni iti vsstiti da 
uomo confezionati aopra misura promet­
tendo eleganza, solidità a puntualità. 

BAGNO ARTIFICIALE 
farro-Ssmeioo-Arstniotlg 

21 L.E V I C O 

Onesto bugno ò molto usato per le stesse 
malattie, por le quali viene ordinato il bagno 
nainriilK di Levlco . 

i baouì risultati ottenuti lo rsccemnndano 
molte, ed i siKiinri Mudici lo ordinano tanto 
per la cura prepiiratoris ni hngnodi LevlCA 
rome pT In cura a domicilio per chi fosse 
tirir iinpossJiiliti di portarsi alle rinomate 

Que-«ln liquido ceucentMto i preparato in 
TrRiiio i i c l ln fiiriniiein da l l 'Armi 
coi prodotti the mineralmauo 1' acqua di 
VrCrlAlo d l^tf-vleo. 

I componenti chiraici sono sciolti in questa 
poca orqun, che rnpprt-senia la quantità suf-
ìicinnte per un bngeo 

L'etichetta iti ogni bottieiia dove portare 
il onine F a r m a c i a dnll ' Armi l a 
Treutn o la iivma del proprietario. 

Unico Deposito in UDINE presso la Far­
macia A. VAIIItlS, Merctioveccbio. 

Regio Osservatorio Bacologico 
DI VITTORIO 

. s e anno di esercizio 1887 

p e r Hit « m i n p a t c n a s c i - I c a 1 8 S S 

fi riparta la sotlnscriziouo per l'alle. 
vumeuto 1888 alio seguiintì qualità dì 
seme .* 
Cellulare giapponese verde ; 
ndustriale giapponese verda ; 
Cellulare giapponese bianco ; 
Cellulare di primo inGroaia(biaiicii-i>iallo) 

nostrano giapponese, a bozzoli-gialli ; 
Cellulare di primo inorotsio {biuoco-verde) 

a bozzoli verdognoli. 
Per evitare il gr-ivinsimo iijconve-

niente del riparto, che si ripete già più 
volte, l'Osservalorio apre le sottoscrl-
zioui e si riserva il dirtto dì chiuderle 
appena la quantità disponibile fosse esau­
rita. •'-'̂ '- . 

Per le aoodizioni rivulgersi-'al Rap. 
presentan'e per la Città e Distretto dt 
UUING, aî '. C a r l o imz. B r a i s l a 
ree d ni» la Ddiiie via Daniele Manin 
(ex S Bnrinlnmili] n. Si. 19 

Souietà, iateraazioaale sericola 

Seno sporte lesi ttnscrizioii per senno 
bachi per 1-1 e imiiiigiia bacologica 1888. 

Hivplgerei intanto al rappresentante 
geii-'rul'f Aiiloiiio Grandis San Quirino 
di l^ord.-uoiie. 

Del seme del cav. G. Pascali ohe 
servi di esperimento nell'or trascorsa 
campagna beoologica verraaoo estesa­
mente pubhl Oliti i risultati ottenuti, 

San Quirino, 10 luglio 1887. 
ANTÓ.NIO GRANDIS, 

AVVISO 
n xieg'ozio cappe l l i 

di R. CAPOFERRI 
è trasfsriio in V'» Cavnur o, 8 «usa 
propria ('X itniimm d'Or/dugieria ed Oro-
Boieria siu. G. Fernieci) Grande assor­
timento di c a | l | t c l l l d'ii[>ni qiialnA e 
formo reeeoM. cu | t | l i ; IU t i i g l c a l e 
c i l i n d r i s e t a itiamie novità, a prezzi 
discretissimi da non temere concorrenza 
alcuna, 

file:///xriese


IL F R I U L I 
Le inserziqm' àalV'Mstem per MFHIM.BÌ rieeTOEO esclusmmeincmte j presso l'Agenzia PtinqipaleidiifliliilibHciièj-

.E! E. ObliegMÈ'Parigi;̂ e Boma, e per l'interno preisOVAjÉitìitìtóttìizionedtì'iiost^^ 

OÉi iiflÉRROiM 
Flt7t«BZ9 -v-£ 

...-praNtuzu 
Hi^m ÀnM 

D A nDIHS 
ninio u 

...-praNtuzu DA VBHIfelA • A UDMS 

ninio u ore T.iÀ ui(. attliMkat, lUettàSi 0*'7,S&Sirt,tt 
ptlusiln» 
dlttìto 

oaftltA ' 

, 9.87 aat . 6.86 JkBt. 

dlTOttO 

„ i9.6*i»nl»r 

, 6.11 . 0IIUll1)IU , 9.86'p. , B.4d , oàudbtu' a 8.08 p. 
_ 5 j W j _ (i(ro««i> ' " 11.98 p. l . ; »•-' .- njti» . 3.80 ani 

OA DDIM A FONTkSÌA IDA roìtttm^ "-*' "ATtteWK"-'-
oro 6,80 u t oanlb. 

diretta 
ote 8.48'ant. 
B 9.44 «ut. 

oro 6.SD'U»' 
. 2.24 P i 

sainiili. 

"ATtteWK"-'-

, io.sa«i»> oaiiU). , 1.B4 p. j , 8.— p. sainiili. , 7.86 p. 
l 4.20 p. ,aa^b,;. » ''.26 p. 1 , 8.88 p. 41»»t»-i. ^1 a.»,5J);.. 

DA OniXB A tRIH^TB ' 1 OA'tRUtSItiQ '̂  V U^ î.,' s »•«,«?«.., 
on 9.60'ul. •Itti) ora T.8T «nt m» > 7.20:imt. owilb. (ire 10.~ un». 

, 7.64 Mt. omnlb. , 11.31 rat, ,'9.'10liùìi ownlh.^ . l ì W ^ P I 
» » • - » qftto » i'.lOiJ. 1 *^.~..^ •silfo 

. l ì W ^ P I 

J ,a.6o p. eaùiit). . 7 88 p. ; iMp. ouoiba» ", 8,08 », 
. ' 8.B5p.,^ 

^S ' " S •• •--."•P, ?fc 1 n̂tt l̂ -"™ f. ; HltUi , l.U «nt 
DA USIKI 'A'OIWDJÌÌÌB OAjóivitìAr* A ooma 

ore 7.47 ast. mlato ore S.19iU!t. órt fl.»Ò»9l. -'Ja&t» ore 7,03 m t 
» lO'SO » „ 10.62 „ , ' 9.18 V tt 9.47 k 

. 13.66 p. ; 1.27 p! ' 'lii". „ 12.87», 
" S.~p. . 8.82 p. ' 'lii". » ^'B*' , 6.40 p. . '7.12p.. , • 6.86 pf , 6.27 p. 
. 8.B0p. » , 8.02 p. , 7.46 JJ ff » 8.17 p. 

I f -.-• ir •• 

A>anaBzi*a medici grezzi 

Laboratorio [Hfotecnico 
foorl porta flsmona, al «antro deU'éx-Bersaglio , - , 

con recapito per vendita e commissiom',vm^fuilejanJ& 

•aa»ei-a»«ooppio ali cerno L» IS.pO., 
,. » (un^ni Kariali al caiuo' » S6.00 
t »*•• lonfÌDi a aot)()j)lo «l'oeolo'' . '.- . . . ,• . , » 35.00 
,(i.ii!2afll gaarn'2 ylie Vinata [lér'i'gul'peMÓ"'. • . . ; . » —,78' 
" , » ,̂  » » » » pàraòàdutB iu a'ein . : 8*00' 
tfàmlole"ruiBaiitì-a afi.iìtolle, •, . . , . . -. ,,',. . »—.86; 

'-doVrentini . . . . . . . , . , . . . . . . . . » 100 
l'ttoohi di 1 bengala a colori variati all'ctl. » ' —.50 
Fuochi ii giro 0 flisi o6h'gaatdizi!!tìSp8r''og'rti oatìiia da 

grosso calibrò . , , . , . . » —•80. 
Bombe a uno scoppio . . . . . .̂  » 8>00 

» gioia uso N.jpolida uao a sol sooppi tulli-In oc 
. lori variali, per ogni scoppio . . , ' • • » ' 2.01)' 

GiraDdole volaoll;'novità"' . . . » 500' 
Paltoni aareostati a metri 0.80 » —.65" 

» » » l.SO ' 1,50 
Polvere da sparo por mortaretti « pregno di fabbricati 

Oieiro commissione tt eieguiscet quitlmgue lai'oriì, asnìcuf^^doiu 
m buon mto. rONTANINI. eiUI$tO.~ 

liPiir 
3 s 

§•' «i « 

a. 
e-,, « 

S" i* Ai h 

«5 m^ 

iJbu 

'^Mm^mmm^\ 

UkTtm A ERIA 
1"sente dalla Tassa stabilita colla Legge 2 aprile 1886, numero 3754, Serie 3*. 

J r Wemmìvr mWMmoelaxìone) della slamila periodica in Italia. 

Li. 
^ì.'iii,.. 

igtwrfwn 
s i l 11 1 é e i n q u< e <»« n i> o e i n q u a it t a e. 1 n q Ut e 

Premi Ufficiali pagabili tutti in contanti senza alcuna ritenuta per tassa od altro 
da E.ire l«»«OOf», «004»l», »O00O, 15000, lOOOO^ ftOO», fl«>0% &0(» 

100 e SO ttiinlnio. 
(.' imporlo totale di tulle queste vincite trovasi depositato presso la Bianca S u b a l p i n a e di M i l a n o . 

Società Anonima col capitale di Lire 2 0 ' f O O O s O ^ ® ^ *^** iiersato. 

WJiJI l"l ' i 

:!-
La tottejia è composta di cinque Categorie A B C D È distinte col numero progressivo da 1 a 300000. 

Ogni biglietto eosta U P^ A £j l H A ^ eoneorre per intel-o a tutti i prsÉi 

I 
UME* V e r r à f a l l a i m a Mila ealrmxtone "sm 

valevole per le' cinque categorie per cui il compratore di alnieno oinijne biglietti portanti-io atesso numero ripetuto. naiie cingile stjddette ostegorie bai la prjj^kbilità-dj vincerei quando 
il numero posseduto venga estratto dall'urna pel primo, la rileYante somma di Lira iialiene-

2 O O, O O O 
cioè 1 primi grandi premi 

L I R E S O O O O 
sa par il secondo, e cosi di seguito sempre cinque volte l'importo del premio attribaito a! nu^aro estratto, variando oosl le yÌDoite da iin màssimo di.lire 

M m- m #!« m » ' m>-m^^m-'^ *. m 
" uu minimo iljjm DUECENTOOINCiTJANTÀ. , . . . . 

In conseguenza è interesse dei concorrenti l'acquistare i biglietti a non meno di cinque per volta, cioè' uno per eattìgorifei, ooliti sfcesao numero. Volendo auaétitaVé U probsìiiiiti- a 
vincita,domandare sempre eguale quantità e numeri di biglietti d'ogni categoria. '• 

msr Ogni aglietto copcorre all'estrazione mediante il solo namero progressivo •WJ' 
I P-RÈ'MI'I • '-

Sono tutti in oggetti d'tìfo e d'argento del valore effettive, immediatamente convertibili in contanti a riahieata del vincitore,, e pagabili Senza dsdaziotie alcuna dalla Banca Subalpina 
e dì Milano o dalla Banca Fratelli CASARETO di Franoaéóo di Genova. 

Q A R A ««-2 I E 
La Banca Subalpina di Milano, Società Anonima col capitale di 20,000,000 di lire tatto Versato', presso- la quale trovasi depositato l'intero importo dei premi, risponde dell'adempì. 

mento delle condizioni tutte', portate dal Beerete obe autorizza la presente Lotteria. 

D A T A d t L L > É S f" R A Z I O N E 
Con appesito manifesto, ohe sarà pubblicato fra breve, ai notìficherà il giorno dell'estrazione da esegnirai nella-'oltlà'di Homa oon tutta lèi ffateiiiie a norma di leeee. 

,„ .V ' , , II- B6L'LÉ¥tlNO UFFICIALE ' , ' ' 
dell'eaTOZiòtìó verrà spedito gratis e trance, a tutti i compratori e distribuito in tutti' i Inogbi' nei qiiali venne, atti-î at'a ^ Vendita dei biglìet'iii. ' 

.Per i'flmuisto dei biglietti rivolgersi in GENOVA alla Banca F.ili CASARETO d! Franoèsoo,'Via Carlo Felice n. 10, inoarioata dell'eoaisaìone. 
Ìé ' ' i | |>|ÌfE presso isigg. R O M A N O e BALDINI Piazza Vittorio Emanuele. 
Nelle altre città, presso i principali Banobieri e Oambiavalnte. 

Là spedizione si fa raccomandata e fcauoa di porto per le commìasioni di cento biglietti in pilli per le oommiasioni inferiori aggiungere. Certi. 8#'pei' le spese piatali, 

fi^^ 
«©8;#3©^®^^^^«^'*^St^^^il»,^^^« 

Odio 1887 ~- Tip. UwA> Bardumó 


